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C
uperlo, qual è la sua a-
nalisi della sconfitta?
L'analisi la fanno i
numeri e la forbice

tra noi e la destra. Sapevamo
che era complicato, per le vi-
cende locali e perché da tem-
po non esistono più elezioni
scontate. Il Pd ha confermato
il dato delle Europee, i 5 Stelle
non sanno arginare un'emor-
ragia che viene da prima. In
valore assoluto, Bianconi ha
preso più voti rispetto all'ul-
tima volta, quando avevamo
vinto per un'incollatura, ora
guiderà l'opposizione in una
regione che ha le risorse per
rialzarsi.

Che succede dopo questa
batosta in Umbria? Zinga-
retti evoca il voto...

Zingaretti ha speso parole di
lealtà e chiarezza, non si è na-
scosto il problema che abbia-
mo davanti. Se il governo non
offre segni marcati della svol-
ta che ne ha giustificato la na-
scita e se ogni giorno alimenta
una guerriglia dentro la mag-
gioranza continuare non ha
senso. Magari in Umbria a-
vremmo perso lo stesso ma a-
ver trascorso le ultime setti-
mane a disinnescare le criti-
che di chi il governo dovrebbe
sostenerlo non ha reso la stra-
da più sgombra.

C'è ancora margine per ri-
presentare l'alleanza
Pd-M5S nelle altre regioni?

Penso che gli accordi reggono
quando si fondano su un im-
pianto e traguardi condivisi.
Non sono scelte che si im-
provvisano con un tweet o
un'intervista. Un'alleanza di-
viene strategica quando è

"Basta guerriglie
nel governo: mtese
locali caso per caso"

frutto di un processo anche
faticoso. Se ragioniamo così è
evidente che ogni realtà valu-
teràle forme più adatte per sé,
nessuna formula calata
dall'alto può funzionare.

La soluzione è in un rapporto
più forte con Iv?

Sa cosa c'è di più triste del
giorno della sconfitta? Ascol-
tare le sentenze di quelli che
"noi avevamo capito tutto, a-
vete perso voi!". E in quei mo-
menti che uno, anche senza la
meditazione zen, scopre il va-
lore della pazienza.

Bonaccini in Emilia-Roma-
gna è in discussione?

La nuova presidente
dell'Umbria da sindaco di un
piccolo comune avrebbe la-
sciato un buco di bilancio che
le opposizioni quantificano in
due milioni di euro. Bonaccini
ha governato benissimo la sua
regione e le cifre lo attestano.
Si può capire in nome di cosa
dovremmo spiegare agli emi-
liani che non è la persona giu-
sta a completare il lavoro che
ha iniziato?

Ha ragione Renzi che la foto
di Narni è stata un errore?

Quella foto l'avrei fatta un
mese prima, ma non è questo
il tema. Potrei dire che rom-
pere il partito maggiore del
campo fa più male di un flash.
Il dramma è una politica dove
ciascuno è ostaggio del pro-
prio interesse. La destra oggi
appare molto più unita di noi
e il fatto che per la prima volta

un incremento dei votanti
porti consenso a quella parte
dovrebbe farci capire parec-
chie cose del mondo fuori.

Ci vuole un congresso
straordinario?

Mi accontenterei anche di un
•

congresso oramario, ma un
congresso vero. Una discus-
sione chemuovadallapolitica
e dal bisogno di ripensare il
progetto del Pd dopo 12 anni
di vita. Abbiamo vissuto due
scissioni capitanate dai due
segretari più longevi. Attorno
a noi è cambiato tutto. Pensa-
re di stare dentro questa sfida
con un partito balcanizzato in
correnti è da irresponsabili.
Zingaretti questi problemi li
ha posti con forza ancora
all'ultima assemblea nazio-
nale. Ora è bene dare gambe
all'idea di una riforma e di una
riorganizzazione profonde.

Che accade a Bologna a metà
novembre?

Da venerdì 15 a domenica 17
rifletteremo sugli anni 20 del
nostro secolo. L'abbiamo
chiamata "Tutta un'altra sto-
ria" a segnare il bisogno di
nuove categorie per un cam-
bio d'epoca radicale. Rivolu-
zione digitale e crisi della
classe media tracciano con-
flitti e disuguaglianze che ag-
grediscono la tenuta stessa
della democrazia. Bologna
sarà una tribuna dove ascol-
tare voci anche distanti da noi
perché questo è il tempo dove
solo cambiando noi stessi riu-
sciremo a battere la destra
peggiore.

O RIPRODUZIONE RISERVATA

LE ACCUSE
DI ITALIA VIVA

Sa cosa c'è di più triste
della sconfitta?
Ascoltare le sentenze
di quelli che ̀noi
avevamo capito tutto'
Serve avere pazienza

IL FUOCO
AMICO

Magari avremmo perso
lo stesso, ma aver
passato settimane
a essere criticati da chi
dovrebbe sostenere il
governo non ha aiutato

A dolete Lex presidente del Gianni Cuperlo Ansa
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